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In sostituzione di quello che scade il 5 settembre 

Autorizzato un nuovo 
prestito tedesco 

alla Banca d'Italia 
L'annuncio a Bonn • Due miliardi di dollari - Squilibri più profondi nel
l'interscambio con una serie di aree e paesi - Speculazione sulla sterlina 

Il governo della Germania occidentale ha autorizzalo la Banca centrate a trattare il 
rinnovamento all'Italia del prestilo di due miliardi di dollari che viene a scadenza il 5 
settembre. Lo ha annunciato il portavoce di Bonn, Armin Gruenewald, senza ovviamente 
entrare nel merito delle condizioni — garanzie e .scadenza — che saranno definite fra le 
due banche centrali. Il prestito in questione era stato accordato per due anni, con la clausola 
del rinnovo automatico semestrale. La scadenza del 5 settembre è quella finale, per cui in 

pratica verrà stipulato un 

Il governo, per ora, non ha fornito indicazioni 

Scelte e protagonisti 
per il piano 

agricolo-alimentare 
Le imprese cooperative costituiscono già oggi la 
struttura portante per incanalare iniziative e inve
stimenti capaci dì contribuire ad un nuovo equilibrio 

L'annuncio di un plano agri
colo-alimentare. nel program
ma del governo, non è stato 
seguito da alcuna specifica
zione. Anzi, nella terminolo
gia di chi ne parla talvolta 
questo impegno programma
tico si riduce all'Idea di un 
piano alimentare, che ricor
da passati tentativi di presen
tare come tali alcune propo
ste, come quella dell'Ente per 

la industria manufatturleru 
(EFIM) o iniziative dirette a 
razionalizzare le ingenti im
portazioni alimentari dal
l'estero. C'è pericolo che ven
gano messi in secondo piano 
proprio i fatti nuovi matura
ti nel campo della politica 
economica: l'esigenza di tro
vare nel settore agricolo ali
mentare uno dei supporti del
la ristrutturazione dell'indu
stria e. quindi, per risolvere 
i problemi dell'inflazione, del
lo squilibrio con l'estero, del
l'occupazione; il conseguente 
passo avanti che occorre fare 
sul terreno della programma
zione coordinando l'azione di 
differenti ministeri e ammi
nistrazioni. 

Il piano agricolo alimentare 
non si può fare, quindi, sen
za mutare scelte e protago
nisti. Ed in questo senso una 
Importanza primaria è il mu
tamento della posizione dei 
lavoratori dell'agricoltura in 

funzione di un nuovo rapporto 
t ra agricoltura e società In 
tut t i i sensi: l'industrializza
zione dell'agricoltura cioè con 
la partecipazione diretta dei 
produttori e lavoratori agri
coli in relazione agli obiettivi 
di crescita dell'intero sistema. 
Questi, In fondo, sono gli o-
biettivi di un vasto movimen
to associativo e cooperativo 
democratico nelle campagne. 

Se è vero, tuttavia, che 11 
movimento cooperativo nelle 
campagne non si è esteso co
me era necessario, non biso
gna nemmeno sottovalutare. 
proprio ai fini di una rinno
vata politica agricola alimen
tare che in questi ultimi an-

,ii, nonostante le carenze della 
iniziativa pubblica e per l'im
pegno. quasi esclusivo, delle 
Regioni. 11 movimento coope
rativo agricolo è diventato 
una realtà fondamentale del 
sistema agricolo alimentare. 
Dal 1970 alla fine del 1975. 
secondo i dati ufficiali del mi
nistero del Lavoro che consi
deriamo indicativi in difetto. 
il numero delle cooperative a-
gricole è passato da 11.000 a 
13.700. 

E' vero che ancora oggi il 
30% delle cooperative è con
centrato nell'Emilia e nelle 
regioni venete, ma è anche 
vero che nell'Italia Centrale 
e Meridionale (comprese le 
Isole) ormai è raggruppato il 
40?ó del numero compìessivo 
delle cooperative agricole. 
Anzi, in alcune regioni del 
Mezzogiorno, come la Sicilia. 
le Puglie, la Sardegna, que 
sta presenza è particolarmen
te significativa. 

E* un movimento che asso
cia nei vari organismi (se
condo 1 nostri studi campio
nar i , In mancanza di dati più 
certi) oltre 1.250.000 produtto
ri e lavoratori agricoli. Una 
forza fondamentale per una 
politica di rinnovamento. 

Altrettanto significativa la 
esperienza viva del movimen
to cooperativo in questi uUimi 
anni , sotto la guida delle tre 
«centrali cooperative» (la Le
ga nazionale delle cooperati
ve con la sua Associazione 
delle cooperative agricole, la 
Confederazione Cooperative I-
tal iane. l'Associazione Gene
rale Cooperative Italiane) in 
un rapporto che tende sem
pre più a collegarsi tra loro e 
a trovare momenti unitari di 
Iniziativa, mentre persiste lo 
atteggiamento di disattenzio
ne dei poteri pubblici ver?o 
le tre centrali sulle scelte di 
indirizzo determinanti . 

Quattro, ci sembrano, i fi
loni su cui si misura l'espe
rienza cooperativa: nell'agri
coltura: espansione della coo
perazione nel Mezzogiorno; 
rinnovata Iniziativa nel cam 
pò della « riorganizzazio
ne della produzione» (vedi in 
zootecnia, gestione comune 
dei fondi, utilizzazione delle 
terre abbandonate, ecc.); con
sorzi per la commercializza
zione dei prodotti con lo sco
po di unificare il potere di 
negoziazione e modificare I 
rapporti di mercato nell'inte
resse stesso dei consumatori; 
coordinazione dell'utilizzo di 
tu t t i l mezzi finanziari (con 
le Casse rurali, la Confedera
zione, con 11 Consorzio finan
ziario, la Lega) per unazior.e 
programmata di sviluppo e 
per una riforma del sistema 

vigente del credito agrario. 
E' una ricchezza d'iniziati

va partecipativa e di rinnova
mento su cui occorre fonda
re una nuova politica agrico-
la.alimentare, tanto più che il 
movimento cooperativo con le 
sue 2.700 batterie sociali con
trolla ormai 11 40% del latte 
destinato alla commercializ
zazione e trasformazione, con 
le 800 contine sociali il 34' ó 
della produzione vinicola, 
mentre nel settore oleario e 
ortofrutticolo, rispettivamente 
con 550 e 800 complessi, rap
presenta una entità limitata. 
ma certamente non emargina
tine, Nel campo della «riorga
nizzazione della produzione» 
11 fatto che negli ultimi 5 
anni si siano realizzate al
meno 300 nuove iniziative, in
dica l'esistenza di un poten
ziale prezioso per la trasfor
mazione e l 'ammodernamen
to dei nostri assetti agricoli 
e sociali. 

E' chiaro che la scelta del
lo sviluppo associativo e coo
perativo per un piano agri-
colo-alimentare non può an
dare d'accordo con il mante
nimento dell 'attuale organiz
zazione della Federconsorzi, e 
anche questo « nodo » bisogna 
sciogliere se si vogliono mu
tare le cose e affrontare sul 
serio i problemi che affliggo
no il Paese. 

Lo sviluppo associativo e 
cooperativo non può essere 
considerato come un fatto iso
lato dal contesto ajri-
colo, cioè da una politica di 
rilancio e di rinnovamento a-
gricolo. In questo senso ri
chiede una chiarezza e rigore 
di obiettivi in un programma 
alimentare. 

Lino Visani 

Pan Electric 

Sarà chiesta 
l'amministrazione 

- controllata 
NOVARA. 25 

L'incontro svoltosi oggi pres
so l'Amministrazione provin
ciale di Novara per Iniziativa 
del comitato ristretto degli en
ti locali con l'ing. Capuani, 
alla presenza del rappresen
tanti della FLM sul proble
ma della Pan Electric, ha sor
tito erfetti complessivamente 
positivi. Sono state poste all' 
ing. Capuani precise richieste 
emerse dall'incontro di Cre
ma tra gli enti locali, sedi 
di fabbriche Pan Electric e i 
sindacati . 

Innanzitutto, smentite al
cune voci contraddittorie. 1' 
ing. Capuani ha ribadito la 
propria esplicita volontà di 
giungere alia r.chiesta nella 
assemblea degli azionisti del 
27 agosto, della amministra
zione controllata. Nel frat
tempo e in attesa che si giun
ga a questa soluzione si è 
impegnato a non intrapren
dere iniziative che passano al
terare la situazione attuale 
già abbastanza compromessa. 

Questo impegno significa 
innanzitutto due co?e: ì ) non 
si procederà ad alcuno scor
poro di aziende del gruppo 
se non a situazione bloccata 
e in accordo con le rappre
sentanze dei lavoratori e de
gli enti locai,; 2» vorrà revo
cata immed-.ita mente ì.» cas
sa integrazione richiesta per 
!o stabf/.mento di Ca;vico ed 
è stata fornita ass:curazio 
ne piena che qualunque ri
chiesta futura in questo sen
so. qualora se ne verif icasi 
la necessità, non verrà inol
t ra ta se non col preventivo 
assenso sindacale. 

Per quanto riguarda Io 
scottante problema del pa
gamento dei salari arretra
ti ai lavoratori, la FLM e 
gli enti locali si sono impe
gnati a intraprendere im
mediatamente ogni utile i-
niziativa presso gli istituti di 
credito affinché questi an
ticipino le somme necessa
rie. Il pagamento, in ogni 
caso, potrà avvenire solo 
dopo la nomina del commis
sario giudiziale. 

Questi risultati stimolano 
evidentemente a continuare 
e intensificare l'iniziativa 
verso ulteriori sviluppi. Do
mani intanto si riunirà il 
coordinamento nazionale sin
dacale psr elaborare una 
strategia che incida effica
cemente per una rapida e 
positiva soluzione della vi
cenda in vista dell'incontro 
programmato per martedì 
prossimo tra l'FLM e la di
rezione del gruppo. 

nuovo prestito, con nuove con
dizioni. Il prestito attuale è 
garantito con una quota oro 
delle riserve. Poiché nel frat
tempo il prezzo di mercato 
dell'oro è diminuito, può darsi 
che debbano variare le valu
tazioni rispettive. Il problema 
del prestito non è tuttavia 
tecnico, ma politico; vi ila 
accennato lo stesso Gruene
wald osservando che il go
verno tedesco « continua a 
considerare inadeguati i mez
zi impiegati dall'Italia per 
risolvere i problemi della pro
pria bilancia (lei pagamenti ». 

Elementi determinanti del 
rinnovo del prestito sono le 
difficoltà valutarie che per
mangono in Italia e gli squi
libri di bilancia dei paga
menti che hanno una note
vole consistenza anche sot
to l'aspetto bilaterale, del 
rapporti fra Germania occi
dentale ed Italia. 

La Germania occidentale 
continua ad accumulare ri
serve — at tualmente sul 30 
miliardi di dollari — e avanzi 
della bilancia dei paga
menti. Nella prima metà di 
quest 'anno l'Italia ha impor
ta to dalla RFT per 2.850/ mi
liardi di lire ed esportato 
per 2.590, con un disavanzo 
di 260 miliardi. Il ritmo di 
incremento delle importazio
ni (più 42'e) è più elevato 
di quello delle esportazioni 
(più 35',ó) nonostante i sus
sidi e freni ricordati dal por
tavoce di Bonn. Questo squi
librio si forma, almeno in 
parte, nel quadro di quelle 
politiche di integrazione eco
nomica nella Comunità eu
ropea che hanno avuto un 
impatto fortemente negati
vo. specialmente nel settore 
agricolo al imentare. 

Certo, il compito di rad
drizzare la posizione italia
na è sempre un problema 
interno. E questo si t rat t i di 
politiche generali, come 
quelle riguardanti l 'industria, 
o aspett i particolari come il 
Mercato comune agricolo 
europeo, lo s ta tuto dei lavo
ratori italiani emigrati in 
Germania, le nuove ten
denze che si sono manife
s ta te a t rat tenere in Ger
mania il risparmio degli 
emigrati e all 'esportazione 
dei capitali verso questo 
paese. Sono un insieme di 
questioni su cui, giustamen
te, i tedeschi possono fare 
osservare il prolungato e Ir
responsabile disimpegno dei 
governi italiani. 

La posizione dell'Italia sul 
mercati internazionali docu
mentata nelle statistiche sui 
primi sei mesi fornite ieri 
dall 'ISTAT mostra del resto 
il fallimento di ogni poli
tica di « forzatura delle 
esportazioni» che trascuri i 
presupposti di riconversione 
in t ema indispensabili. \ 

Lo scambio è in disavanzo 
di 778 miliardi in sei mesi 
verso i paesi della CEE fra 
i quali uno solo, l'Inghil
terra, dà un saldo positivo 
all 'Italia. Disavanzo di 128 
miliardi nel semestre anche 
con i paesi socialisti, lad
dove l 'anno passato c'era un 
att ivo di 180 miliardi di 
lire. Con i paesi e territori 
associati alla CEE (Maroc
co. Tunisia. Costa d'Avorio, 
Zaire e Somalia) al t ro di
savanzo di 136 miliardi di 
lire contro l'attivo di 13 del 
primo semestre 1975. Con i 
paesi esportatori di petrolio 
il disavanzo semestrale è 
salito da 1.145 a 1.730 miliardi 
di lire soprat tut to a causa 
del rallentamento delle espor
tazioni italiane che l 'anno 
passato si erano incremen
ta te maggiormente di questo 
anno. Fra gli al tr i paesi è 
singolare che l'Italia presen
ti un disavanzo di 216 mi
liardi col Sud Africa, da cui 
abbiamo importato per 32G 
miliardi di merci In sei mesi. 
Il disavanzo con gli Stat i 
Uniti si è inoltre consoli
dato a livelli preoccupanti: 
38fi miliardi di deficit que
st 'anno e 451 nei primi mesi 
dell 'anno precedente. Con il 
Giappone il disavanzo è pure 
crescente: 130 miliardi, su 
appena 243 di importazioni. 

I rapporti con i paesi pe
troliferi presentano. In al
cuni casi, squilibri di sin
goli rapporti bilaterali che 
pongono in evidenza la ne
cessità di preparare le con
dizioni ppr t ra t ta re degli as-
friustamenii (dilazioni di pa
gamento o accordi compen
sati : oppure diversificazioni 
negli acquisti) diretti ad al
leggerire la situazione. E* 
ouesto il caso dell'Arabia 
Saudita, con un singolo di
savanzo di 821 miliardi in 
sei mesi, e della Libia, con 
360 miliardi di disavanzo nel 
medesimo periodo. 

I mercati valutari sono 
stati calmi ieri per la lira; 
burrascosi per la sterlina. La 
Banca d'Inghilterra è dovuta 
intervenire r ipetutamente per 
tamponare la nuova pressio
ne sva'.utatlva e vi è riu
scita soltanto in parte. 

II prezzo dell'oro ha sfio
rato ieri, t an to a Londra che 
a Zurigo. I 100 dollari per 
oncia in chiusura, tuttavia, 
la quotazione del metallo è 
lievemente risalita per ritor
nare a livelli prossimi a 
quelli di Ieri. I prezzi di ieri 
— fanno rilevare gli esperti 
— sono 1 più bassi dalla fine 
del 1073. 

C-COMMEACIANTI: DISTRIBUZIONE TERRITORIALE ISCRITTI E PENSIONATI (DICEMBRE 1974) 
(I pensionati sono indicati In parentali) 

] 134.094(33.410) 

230.499 (43.490) 

1.478.578 (367.245) 

Modifiche agli impianti di Porlo Marghera 

La Montef ibre 
aumenta i ritmi 
senza investire 

Dalla nostra redazione | m . f | m i - [.macchinari esistenti. 

Commercianti e rete distributiva 
Il mensile dell'INPS fornisce una stati

stica sul numero dei commercianti, iscritti 
all 'istituto di previdenza e pensionati, che 
riserva qualche sorpresa rispetto all'opinio
ne più diffusa in proposito. Il maggior nu
mero di commercianti, in rapporto alla po
polazione. si trova nelle regioni più indu
strializzate, con in testa la Lombardia. A 
fronte di una media nazionale di 2,7 com
mercianti ogni 100 abitanti , nel Mezzogior
no ne troviamo 2 ogni 100 e nelle regioni 
del Centro 3,4. La Lombardia ha il mag
gior numero assoluto sia di commercianti 
che di pensionati della stessa categoria. Ciò 
sembra logico poiché dove minore è il red
dito per abitante, come nel Mezzogiorno. 
c'è anche meno spazio per i servizi com
merciali. Una conseguenza è che l'aumen

to del reddito a favore delle popolazioni me
ridionali implica, anche se la rete distri
butiva verrà razionalizzata, possibilità di 
creazione di posti di lavoro anche nel com
mercio. 

I pensionati in rapporto agli iscritti so
no in maggior numero invece proprio nel
l'Italia meridionale, dove troviamo 30 pen
sionati su 100 commercianti, seguita dal
l'Italia centrale con 25,6. L'iscrizione al
l'elenco dei commercianti costituisce nel 
Sud, dunque, anche una via per raggiunge
re quel minimo previdenziale che altrimenti 
sarebbe negato. E' anche questo un rifles
so della povertà della rete distributiva nel 
Mezzogiorno che si può a t tenuare soltanto 
con l'elevamento del reddito della popola
zione. 

VENEZIA. 25. 
In aperto contrasto con gli 

accordi sindacali contenuti 
nell'ultimo contrat to di lavo
ro dei chimici, la direzione 
della Montefibre di Porto 
Marghera sta tentando di far 
passare sulla testa dei lavo
ratori un piano di ristruttu
razione di cui .si è limitata a 
consegnare una copia al con
siglio di fabbrica, mentre già 
sta cercando di a t tuare alcu
ni provvedimenti preliminari 
che non si sono realizzati so
lo per la ferma opposizione 
dei lavoratori. 

Senza un momento di con
fronto. senza la minima ve
rifica con i lavoratori, con le 
organizzazioni sindacali, la di
rezione della Montefibre pre
tende di rendere operativo un 
progetto di ristrutturazione 
interno agli stabilimenti che 
prevede « la esuberanza » di 
234 lavoratori: in pratica, di 
questi operai ed impiegati si 
dice solo che. nella futura or
ganizzazione del lavoro della 
fabbrica, non troveranno spa
zio 

In più. non è previsto un 
solo investimento produttivo: 
gli interventi contemplati nel 
piano riguardano solamente 
alcune modifiche tecniche 
agli impianti che ne permet
teranno uno sfruttamento in
tensivo e che, allo stesso tem-
I>o, accelereranno i processi 
di obsolescenza ormai in iase 
avanzata. Ciò vuol dire che 
non verrebbe garantita in 
nessun modo la stabilità del
l'organico: tra due, tre anni, 

sottoposti a nuovi più eleva
ti ritmi di produzione saran
no alle corde. 

Nuovi, più pesanti carichi 
di lavoro si prospetterebbero 
anche per i lavoratori che ad 
un aumento forzato della pro
duzione vedrebbero accoppiar
si una diminuzione sensibile 
dell'organico in alcuni repar
ti. il piano di ristrutturazio
ne prevede l'aumento delle 
linee di produzione senza un 
adeguamento del numero de
gli addetti. Nessuna risposta 
viene data allo interno del 
piano per quanto riguarda il 
problema del ciclo vinilico 
ni tristemente famoso im
pianto dove viene sintetizza
to il cloruro di vinile mono
mero, cancerogeno a bacissi
me concentrazioni) che è chiu
so in occasione del periodo 
estivo e dal quale circa 120 
lavoratori vengono trasferiti 
agli impianti del ciclo acrili
co per rimpinguarne l'orga
nico decimato dalle ferie, at
tuando un tipo di mobilità 
non controllata. 

Di fronte ai problemi sol
levati dal piano, i lavoratori 
della Montefibre ed il CDF 
chiedono un immediato in
contro con la direzione per 
aprire una serie d; verifiche 
sulle proposte in esso contai 
mite e ribadiscono la neces
sità di un prioritario rinno
vamento delle strut ture pro
duttive con credibili garanzie 
per quanto riguarda i livelli 
occupazionali. 

Toni Jop 

Mille dipendenti di sei fabbriche in crisi attendono una soluzione 

Con meno occupati la ripresa produttiva 
nelle piccole e medie aziende pistoiesi 

in espansione il lavoro a domicilio — Hai Bed, ex Arco, Vetreria pesciatina, Del Magro, Texaredo e Cartiera necessitano, per essere salvate, 
di un sollecito intervento governativo — Le gravi responsabilità della GEPl nella mancata riconversione dell'industria cartaria della Lima 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 25. 

La ripresa produttiva è evi
dente, sia pure con tassi che 
variano da settore a settore, 
in tutt i i comparti industria
li della provincia. Siamo a li
velli di incremento più o me
no identici a quelli che si re
gistrano in campo nazionale. 
Questo ci dicono 1 compagni 
della Camera del Lavoro a 
proposito dell 'andamento pro
duttivo in una provincia co
me quella di Pistoia caratte
rizzata da una s t rut tura in
dustriale che fa perno, salvo 
alcune aziende medio-grandi, 
sulla piccola industria e sul
l 'artigianato. 

Ma, forse qui più che al
trove è tangibile il prezzo 
della « ripresa ». Ad un au
mento della produzione fa ri
scontro una diminuzione in 
termini assoluti della mano 
d'opera occupata (il numero 
dei senza lavoro, di quelli 
a ufficiali » è aumenta to di 
quasi mille unità, toccando 
la cifra di oltre 3.600 iscritti 
nelle liste di collocamento. 
ma In realtà superando e di 
non poco i 4.000 reali; senza che 
nel frattempo siano stati , an
che solo in parte, rimpiaz
zati i lavoratori che per mo
tivi vari hanno cessato la lo
ro att ività) e un aumento del 
lavoro straordinario e di quel
lo a domicìlio. Si stima che 
oltre 15 mila persone, in pre
valenza donne, siano attual
mente impegnate nel lavoro 
a domicilio (le iscritte nello 
apposito albo sono circa 4.000) 
e operino in settori merceo
logici fino a poco tempo ad
dietro esclusi dal lavoro a do- j 
micilio. A questa fase di ri
presa produttiva fa riscontro. ! 
però, la drammatica situazio
ne in cui versano sei azien
de delia provincia con circa ; 
mille dipendenti, il cui futu
ro appare tutt 'ora incerto e 
problematico. Si t rat ta delia 
Ital-Bed del gruppo Pofferi, 
della quale abbiamo t ra t ta to 
nei giorni scorsi, della fab
brica di confezioni ex Arco 
di Montecatini Terme «300 la
voratori). della Vetreria pe
sciatina di Pescia (120 dip?n-
denti) . della Del Magro, sem
pre di Pescia (110 addet t i ) . 

della Texaredo di Agliana 
(70 dipendenti), della Cartie
ra della Lima (80 dipendenti). 

Tutte situazioni — ha ri
levato in un recente conve
gno sull'occupazione il presi
dente della Provincia, compa
gno Vasco Mati — che indi
cano il grado di «deteriora
mento dell 'apparato produtti
vo della provincia e che, se 
non risolte, inciderebbero in 
maniera estremamente grave 
sugli attuali livelli occupazio
nali ». L'impegno polìtico per 
arrivare ad una conclusione 
positiva delle vertenze aper
te per la salvezza di queste 
aziende, deve essere visto co
me un momento dell'impegno 
per « il potenziamento e la ri
qualificazione — diceva anco
ra il compagno Mati — del
l 'apparato produttivo che ten
da a soddisfare l'esisonza di 
una estensione dei/occupazio
ne che ogni giorno s'. fa sem
pre più pressante .n partico

lare in rapporto al grave pro
blema della disoccupazione 
giovanile». Ma — avvertiva 
ancora il presidente della 
Provincia — bisogna tendere 
a superare la logica della di
fesa dell'occupazione azienda 
per azienda, psr far si che le 
lette indirizzate alla giusta 
difesa dell'occupazione siano 
inserite nel quadro di un pro
gramma generale di ristrut
turazione dell 'apparato pro
duttivo. 

E' in questa direzione, per 
esempio, che si s ta cercando 
una soluzione alla verte'-^---
delle Vetrerie posdat ine, sta
bilimento del gruppo veneto 
Pinalpi. Il gruppo ha accu
mulato debiti per oltre 10 
miliardi di lire ed è s ta ta 
avanzata la richiesta di fal
limento. Le conseguenze per 
lo stabilimento pesciatino 
non si sono fatte a t tendere: 
ne è stata decretata la chiù-

fin breve D 
O 300 MILA Q.LI DI PESCHE VERONESI DISTRUTTI 

Trecentomila quintali di pesche nella zona di Verona sono 
stote acquistate dall'AIMA per avviarle alla distruzione. In 
questo modo il prezzo de! prodotto si è mantenuto su livelli 
abbastanza elevati, in modo da rendere conveniente la vendita 
ai frutticoitori. Un grande patrimonio, tuttavia, è andato 
perduto. 

• AUMENTATA L'IMMATRICOLAZIONE DI AUTO 
Nei primi sette mesi dell'anno è aumentata la immatrico

lazione di autoveicoli. L'incremento è stato di 101 mila 522 
unità, pan al 13.8 "e. In particolare, le autovetture sono 
aumentate di 70 mila 320 unità (+ 10,49'c): gli autobus di 
318 unità (~ 13.66^): gli autoveicoli industriali di 11.754 unità 
p.iri al 28.44rf. ì motoveicoli < -38.67', ). Anche nei primi 15 
giorni di agosto le immatricolazioni sono aumentate del 14.21 ' j 
rispetto allo stesso periodo deilo scorso anno. 

• L'ITALIA QUARTA PER CONSUMO DI FARMACI 
L'Italia è al quarto posto mondiale nel consumo dei 

prodotti farmaceutici. I dati del 1975 indicano in testa gli 
USA con vendite p a n a 6.5 miliardi di dollari, segue il Giap
pone con 4.75 miliardi, la Germania con 3.36 miliardi, poi 
l 'Italia con I miliardo e 850 milioni, dopo vengono la Spagna 
(1.2 miliardi). !a Gran Bretagna (1,1 miliardi) il Canada 
(515 miliardi). 

sura. I centodieci dipendenti 
da diversi mesi non percepi
scono il salario, mentre la 
società è insolvente anche 
nei confronti degli istituti 
previdenziali. Cause del preci
pitare della situazione sono 
s ta te da una parte la crisi 
che ha colpito il settore ve
tro, ma anche la cattiva am
ministrazione di una società 
sorta e cresciuta all'ombra 
di interessi clientelali di 
gruppi democristiani. 

Recuperare gli arretrat i , 
avere sicure garanzie di oc
cupazione è il problema di 
fondo che si sono posti i la
voratori della vetreria. Una 
prospettiva di soluzione si ò 
allerta con l'intesa raggiunta 
nel maggio scorso con la so
cietà IVIM, che ha iniziato 
nei mesi scorsi la costruzio
ne di un moderno stabilimen
to vetrario a Pescia. dai sin
dacati, dai rappresentanti de
gli enti locali e dal parla
mentari. La IVIM si è im
pegnata ad assumere tutti i 
dipendenti delle Vetrerie, al 
momento di entrata in fun
zione del nuovo stabilimento 
che dovrà occupare comples
sivamente 230 dipendenti. Per 
il completamento dello sta
bilimento la IVIM hti chiesto 
un finanziamento supplettivo 
di due miliardi e mezzo. 

Diversa, ovviamente, la si
tuazione nelle altre aziende. 
ognuna con la sua peculia
rità. ma anche con punti pre
cisi di contatto. Vediamo. 
Iniziamo dalla ex Arco. Dopo 
oltre un anno di occupazione 
alla fine dell 'anno scorso la 
azienda fu rilevata dalla Lo-
ran-Mec. un'altra industria 
di confezioni, che presentò 
un plano di riconversione che 
è già stato ammesso al fi
nanziamento con la «464». 
Attualmente — il lunco. esa
sperante iter burocratico sem
bra non finire mai — si è 
in attesa del r nulla os ta» 
delI'lMI perché il finanzia
mento diventi opera* ivo e 
possa avviarsi la riconver
sione. 

Invece per la Texaredo di 
Agliana. pure ammessa al fi
nanziamento sulla legge 4/>4. 
'/IMI ha espresso parere ne

gativo sul progetto di ristrut
turazione. Ha comunque pro
spettato la possibilità di un 
riesame a condizione che la 
azienda provveda ad un au
mento del capitale. 

Altra azienda che ha chie
sto un finanziamento sulla 
«464» al ministero dell'Indu
stria è la Del Magro di Pe
scia. Da un accoglimento po
sitivo della richiesta — rife
riamo nncor.i dalla relazione 
del compagno Mati — «pos
sono aprirsi per questa n-
zienda possibilità di ripresa 
produttiva » e anche un au
mento della occupazione, 
tanto più necessaria, in una 
zona, come quella di Pescia 
dove nel giro di pochi anni 
nell'industria sono andat i 
persi oltre mille posti la
voro. 

Un discorso a parte va fatto 
per la Cartiera della Lima. 
Salvata dalla chiusura nel 
1973 dopo lunghi mesi di lot
ta e di occupazione con lo 
stanziamento di un miliardo 
e 300 milioni dei fondi GEPl 
per la ristrutturazione pro
spettata dalla nuova proprie
tà. l 'industriale Moncini ha 
visto diminuire i! numero de
gli occupati (nei periodi di 
maggiore espansione aveva 
più di 200 dipendenti) e quel 
che e peggio la riconversione 
è ben lungi dall'essere realiz
zata. e vi sono serie preoccu
pazioni per il futuro dei di
pendenti. Grave è in questa 
vertenza l 'atteggiamento del
la GEPl. che non ha assolto 
alcuno dei controlli che a-
vrebbe dovuto effettuare per 
garantire la attuazione del 
piano di riconversione. 

Sindacati, enti locali, lavo
ratori, parlamentari comu
nisti, sono intervenuti presso 
i ministeri del Lavoro, della 
Industria, del Tesoro e delle 
Finanze perché siano, con 
urgenza. pre?c tut te le ini
ziative neees;arie por porta
re a positiva soluzione le va
rie vertenze che pe?ano sulle 
già gravose condizioni — no
nostante- la « ripresa » produt
tiva — economiche della pro
vincia. 

Ilio Gioffredi 

I sindacati chiedono un impegno definitivo da parte del governo 

Torrington: quali garanzie di lavoro? 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 25. 
I problemi più urgenti del 

settore metalmeccanico e le 
prossime scadenze d: lotta 
6ono stati vagliati Ieri alla 
Torrington di Scstri P te 
nel corso di una rui». ne 
convocata dalla FLM. cui han
no partecipato gii esecutivi 
del consigli di fabbrica di 
tutte le più importanti azien
de della provincia. 

Al centro dell'attenzione, le 
fabbriche occupate, con prio
rità assoluta per 11 caso Tor
rington e per la situazione 
delle Fonderle di Multedo. 
Il dibattito ha Indicato come 
banco di prova per il gover
no Andreottl ti modo con cui 
verrà affrontata la questione 
dell'occupazione. «Ciò si ve
drà particolarmente — affer
ma il documento conclusivo 
della riunione — nel criteri 
di soluzione che verranno 
adottati per le fabbriche del 
gruppo Gepl-Ipo. La sltuazio-

r ne politica nuova che ha por
tato al varo del gabinetto An-
dreotti. infatti, non modifica 
il metodo di valutazione scel
to dal sindacato che è sem
pre quello di non giudicare 
i governi dalle formule, co
munque espresse, ma in base 
ai contenuti e ai fatti». 

Si è poi parlato degli In
dirizzi che si stagliano die
tro le spesso fumose enun
ciazioni programmatiche: a 
questo proposito — hanno 
detto gli intervenuti — le ini
ziative di rilancio dell'occu
pazione. almeno nella generi
cità con cui sono state espres
se, non sembrano orientate 
a soluzioni di stabile ripre
sa produttiva nv. verso indi
scriminate ercéizloni di capi
tali alle industrie, senza pre
cisi vincoli riguardo alla ri
conversione industriale e al 
Mezzogiorno. «Se questo fosse 
l'orientamento definitivo del 
governo — è s tato ribadito 
— esso incontrerebbe la più 

ferma opposizione del sinda
cato, il quale non è disponì
bile in alcun modo ad assu
mere il ruolo di ammortizza
tore delle tensioni sociali che 
questa politica comporterei! 
be». E* stata, quindi, sottoli
neata la necessità che il con
siglio dei ministri convocato 
per il 7 settembre e il CIPE. 
I cui membri si r iuniranno 
tre giorni dopo, assumano ade
guate decisioni in merito a 
tutte le fabbriche attualmen
te inquadrate nella Ipo e cir
ca il futuro della Torrington. 
La posizione di questa azien
da. come è noto, si è ulte
riormente aggravata negli ul
timi tempi, poiché la multi
nazionale americana Ingersoll 
Rand si è opposta a qualsia
si utilizzo In Italia dei mac
chinari per la produzione di 
aghi, rifiutando automatica
mente la proposta avanzata 
a suo tempo dalla FLM ri
guardo ad una possibile ge
stione temporanea da parte 

delia Gepi. Inoltre, alla fine 
di settembre scadrà definiti 
vamente li provvedimento isti
tuito dalla Gepi - Ipo me
ri.ante ii quale i lavoratori 
«m oecupaz.one ormai da 14 
mesi) sono stati me.-si in cas
sa intezru/ione 

Circa le prospettive che ora 
si aprono, i sindacati hanno 
riconfermato, da parte loro. 
che l'unica riconversione pas
sibile «visto che di riconver
sione. durante l'ultimo incon
tro. ii ministro dell'industria 
ha parlato i non esula dal 
campo della produzione di 
a?hi: in caso contrario «da! 
momento che la Torrington 
in Italia è l'unica produttri
ce d. aghi industriali), il pio-
se dovrebbe importare que
sto prodotto dall'estero. A so
stegno di questa posizione, 
l'assemblea ha deciso di pro
clamare uno sciopero genera
le della categoria «da effet
tuarsi entro la metà di set
tembre) « nel caso che dalle 
riunioni di governo non do- ' 

ve.s.-ero emergere decisioni co-
struttive... 

E" «tata poi esaminata la 
situazione delle Fonderia di 
Multedo. la fabbrica ohe na
viga in un mare d: mutabi
lità da quando venne coin
volta dal fallimento della 
Mammut; il gruppo — come 
si ricorderà — deteneva ii 
7.VJ de! pacchetto azionano 
mentre 11 restante 2S% è tut
tora di proprietà della Fin 
meccanica. Al subentro nella 
partecipazione della azienda 
(al 75fj) è ora interessato il 
gruppo FIft «Fonderie Italia
ne Riunite. Bastogil. il quale 
vorrebbe raddoppiare l'attua
le produzione abbandonando 
però grandi e medi getti e 
potenziare invece le linee dei 
piccoli getti «collegati al mer
cato dell'auto), che sono le 
più meccanizzate e le meno 
bisognose di manodopera al
tamente qualificata. 
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VACANZE LIETE 
R I M I M I • HOTEL ROSABIANCA ' 
- V ia l i Tripoli - Te!. 0 5 4 1 / 2 2 5 7 7 J 
- centrila - vicino mara in meno 
al varde - camere con'senra ser
vizi - familiare- cucina romsgno-
la - fino B3osto L. 5 . 0 0 0 , set
tembre L. 4 500 . 175 I 

M I S A M O M A R E • HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0 5 4 I ' 6 T 5 5 7 6 -
sul mare, camere c o i senza ser
vi; ! , balconi, pareheggio, bar. ot
timo trattamento. Settembre Lire 
4 . 1 0 0 - 4 . 5 0 0 complessive, sconti 
famiglie e bambini. Interpellateci. 
Prop. Dirsz. A. Giavolucci. 172 

R I M I M I - M I R A M A R E • H O T E L 
V I L L A N A D I A - Telef. 0 5 4 1 / 
3 2 1 6 2 . 50 m. mare, tranqjl j lo. 
pareheggio. 25-31 Agosto-Settem
bre 4 5 0 0 - 5 0 0 0 complessive. ( 1 6 9 ) 

P E R 
SPECIALE 

LETTORI > U N I T A ' » 

H O T E L M I L A N O H E L V E T I A -
RICCIONE - Tel 0541 4 0 3 3 5 . S J ! 
m.-.rc, lui!? !C C 3 T , » : » con balco- j 
r.c, servir.o, v stamj-e. Pinzo 

I t j ! to csmoreso; c«b ne. spiag- | 
1 u a. p; -chr5: o p-.vaio. tane- e 

pt-rs'onc- c3T>j;c:3 25-31 S e 5?t-
! : —b:e L. 6 0 0 0 . scs.i:. per barn- | 
bln : slr.o 10 anni e fam q'.'a n j - | 
T I «rose. ( 1 7 6 ) 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A PEM 
I SIONE V I L L A ISOLA Tel 0 5 4 1 / 
j 33077 . A 20 m mire , na- l j rna . 

ca-pjre C3n >tr/ ; . ^ j ; - j fami-
Ajas'o 5600 5?r:»Tib:e 

1700 ( 1 5 1 ) • 
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